
 

 Buon fine d’annoooooo!  

Niente paura… non siamo matti!  

Questa domenica è molto speciale, piena 

zeppa di “curiosità” e “piccoli segreti” … da 

raccontare! 

“Ma i segreti non si raccontano” …Vero 

ma…  

alcuni segreti, del Regno a rovescio di Gesù,  

vanno proprio raccontati a tutti! 

Siete pronti… 3-2-1…via! 

Partiamo con una curiosità:  

perché buon fine d’anno…?!  

Esistono tanti tipi di calendari! 

Se cercate su Wikipedia trovate almeno 14 

tipi di calendari diversi, alcuni si usano 

ancora, altri non si usano più; alcuni 

dipendono dal sole, altri dalla luna …  e poi 

c’è il calendario liturgico, quello che a noi 

come Chiesa, interessa in particolare.  

Dura 34 settimane e queste settimane sono 

suddivise in periodi (Avvento, Natale, 

Quaresima, Pasqua, tempo ordinario…) 

durante i quali i cristiani sono in “ascolto” 

della Buona Notizia, come abbiamo fatto 

noi nei nostri appuntamenti settimanali. 

Oggi è proprio la 34esima domenica quindi… 

è l’ultima domenica dell’anno liturgico … 

bisogna festeggiare!  

E infatti questa domenica è dedicata a 

celebrare Gesù RE!  

Leggiamo insieme il Vangelo… chissà che 

non ci scappi di scovarci “un segreto”  

da raccontare a tutti!  

 Dal Vangelo secondo Matteo – Mt 25,31-46 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti 

gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. 

Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà 

gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle 

capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla 

sinistra. 

Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: 

“Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il 

regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, 

perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho 

avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi 

avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi 

avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”. 

Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti 

abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, 

o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti 

abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti 

abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o 

in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà 

loro: “In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a 

uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a 

me”. 

Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, 

lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato 

per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e 

non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi 

avete dato da bere, ero straniero e non mi avete 

accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in 

carcere e non mi avete visitato”. 

Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti 

abbiamo visto affamato o assetato o straniero o nudo o 

malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?”. Allora 

egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che 

non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non 

l’avete fatto a me”. 

E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti 

invece alla vita eterna». 

 

Parola del Signore 



 

                                         Attività insieme  

 
“A prima vista” questo brano non sembra il racconto di una festa, proprio per niente!  

  Forse è qui il fatto: ci fermiamo alla “prima vista” mentre dovremmo guardare e ascoltare 

con occhi e orecchi “speciali”!    Ci sono delle bellissime favole che parlano di persone 

moooolto importanti e potenti che vanno in giro travestite, a volte camuffate addirittura 

come dei poveracci, per non farsi riconoscere e vedere come si comporta la gente con loro. 

Infatti, davanti a una persona moooolto importante e potente, tutti sono un po' timorosi, 

gentili e buoni ... un po' meno se la persona è vestita di stracci e un po' sporca! Ci fermiamo 

alla “prima vista”! Un po' come dire che …l’abito fa il monaco! 

Quella che ci racconta Gesù è una storia simile, ma non è una favola: è la verità! 

Possiamo spiegare ai nostri bimbi che Gesù è dentro ciascuno di noi! 

Ecco allora che, se è dentro ad ogni uomo, Gesù è “travestito” e nascosto anche nei poveri, 

nei malati, in tutti coloro che sono bisognosi di qualcosa, soprattutto di affetto e di parole 

gentili!   Gesù ci dice che, nel suo Regno, Lui è moooolto contento di quelli che, anche senza 

sapere chi c’è sotto il travestimento, sono gentili e generosi con gli altri: i poveri di cibo e 

sussistenza primi fra tutti. Ma non solo con loro perché, a non fermarci “alla prima vista”, 

poveri sono tutti coloro che hanno bisogno di attenzione, di una parola buona, di un aiuto a 

fare qualcosa... anche un amichetto che ha bisogno per un compito, la nonna che ha bisogno 

di una telefonata, i genitori che hanno bisogno di un aiuto per riordinare la casa…! 

Non è invece contento proprio per niente di chi fa il contrario, e magari dice:  

“Eh, no, non vale! ...se avessi saputo che c’eri tu lì sotto, sarei stato gentilissimo con te!” 

Il brano di oggi allora, ci dice che alla fine di tutti i tempi, i buoni che sono buoni con tutti, 

scopriranno di essere stati buoni proprio con Lui, con la persona più importante del mondo, il 

Re Gesù, che farà festa con loro e saranno felici per sempre. E gli altri? Eh, no, niente 

festa per loro!   Ma noi abbiamo un vantaggio rispetto ai “non buoni” delle favole. 

Noi conosciamo il “segreto”: sappiamo che nelle persone bisognose c’è Gesù, e possiamo 

strizzargli l’occhio quando siamo gentili con loro, sapendo che tutti insieme ci stiamo 

guadagnando la festa più bella del mondo, il Paradiso! 

 

MATERIALE  

e ISTRUZIONI 

Fogli colorati / carta da 

regalo: tagliateli di 

varie grandezze e 

seguite le istruzioni 

dello schema   

 

 

 Ormai i vostri bimbi 

 l’avranno capito qual è  

questo “segreto” che va  

condiviso con tutti: per  

diventare sudditi del Regno di Gesù 

occorre usare il cuore per amare tutti  

perché “tutti sono Gesù”! 

Come condividere questo segreto?  

Realizzando tanti “cuori” con la tecnica 

dell’origami!  Regaliamoli ad amici, nonni, 

vicini di casa… possiamo metterli nella 

buchetta delle lettere del condominio o 

della via… magari chi lo riceverà non 

saprà che l’avete messo voi e i vostri 

bimbi, ma si sentirà amato e vorrà 

amare gratuitamente a sua volta!  

Grazie Gesù  

perché mi insegni che 

amare gli altri 

è come amare Te! 


